Fiero di essere uno di voi! 

Amate sempre figli miei dell’Amore!
Anni fa di leggevo in un libro che in una Chiesa francesce, all’interno su una parete, c’era il disegno di un orologio senza sfere  e sotto c’era la  scritta: “La carità non ha tempo…”. E’ vero quando si vuole bene, non si sta con l’orologio tra le mani e così desidero essere tra voi, cari giovani del mondo Ultras.

Sta per iniziare una nuova avventura e siamo tutti emozionati come un bambino al primo giorno di scuola e dobbiamo superare subito l’emozione. La società ha dato il massimo come sempre, perché a capo  vi è una persona discreta e silenziosa che riesce a creare il clima di famiglia in un ambiente…particolare. Il roster deve dare il massimo sul parquet, con il timoniere più giovane d’Italia…  mentre noi dobbiamo lasciare il segno che ci siamo stati…non però con il  silenzio, mai senza suonare i tamburi e…deve essere festa e festa vera, ragazzi. 

E’ una festa. E’ una danza! E’ una gioia! E’ carica di luce!Non è romanticismo spicciolo quello che qui vi sto  presentando. Questa è verità! Per cui vorrei esortarvi a non sprecarla, la vostra vita. Vivetela intensamente! Perdetela per gli altri, spezzatela per gli altri. Ecco, io vorrei farvi, quindi, un augurio di questo genere: possiate amare la gente, fatevi  carico delle sofferenze della gente soprattutto possiate essere capaci, ragazzi, di contemplare il volto degli altri. Sono convinto che siete voi che dovete impregnare di luce, di sogno, di entusiasmo, di passione la vita così arida, così secca degli adulti.

La settimana scorsa insieme al nostro caro Press sono andato  al Pinto, peccato per la sconfitta, ma è stato un  pomeriggio straordinario…Vi confido che mi sono  commosso e ho  detto  al Questore (persona  straordinaria…): “…questi sono i giovani di Caserta…questa  passione non la trovo nemmeno nei miei perimetri…Sono fantastici. “ E’ vero, ragazzi, amate la nostra terra di lavoro, con le sue contraddizioni, sofferenze e…ce la possiamo fare a ribaltare questa logica di violenza e sopraffazione. Coraggio!!! 

La nostra è una terra straordinaria, è la terra di don Peppe Diana, ucciso dalla camorra quindici anni fa, del sindacalista Del Prete, di Noviello…di gente che nel silenzio…va avanti giorno per giorno. Scusate se la Chiesa che amo…non riesce a starvi sempre vicino, spesso  diventa carrierista e autoreferenziale… E chiusa nei suoi recinti blindati…Voi siete la Chiesa, non vi scandalizzate se un prete vi dice queste cose…vi amooooooooooooooooooo!!!
Voi non siete inseriti  per quanto sappia in nessun gruppo ecclesiale, però avete una marcia in più per la solidarietà. Non vi perdete nella teologia della “chiacchierologia”…voi avete un cuore dilato sul mondo. Basti ricordare la  piccola Gabriella, uno di voi è stato con me in Bolivia, a nome di tutti, il mio Piero Canelli: che bella testimonianza laggiù e tanti altri…segni concreti.
Non fate mai un passo indietro…mi raccomando!
 Dobbiamo gridare in giro che la nostra terra non è quella di Setola company…bensì è la terra delle persone perbene, che vanno avanti con umiltà e abnegazione. Nel mio piccolo ci sarò sempre…Contate su di me, povero prete “ultras” .  Tra non molto gli arbitri alzeranno il pallone verso il cielo e non possiamo non gridare: “Bianconero è  il colore che amooooo…” Buona avventura a tutti!  Guardandovi uno ad uno negli occhi vi dico: vi voglio bene!!! Stè
